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Antefissa in maiolica del II/III secolo d.C. col nome della Legione XX Valeria Victrix e 
un cinghiale, simbolo legionario, proveniente da Holt, Clwyd, Galles. British Museum, 

Londra. Numero di registrazione PE 1911,0206.1. Foto AgTigress, 2010, CC AS 3.0 
Unported (Wikipedia Commons). 
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oMar coloru,

Il regno del più forte 
La lunga contesa per l’impero di Alessandro Magno 

(IV-III sec. a.C.).

Salerno Editore, Roma, 2022. Pp. 152  ISBN 9788869736759. E. 16,00

N ella sua ultima monografia Il regno del più forte. La lunga contesa 
per l’impero di Alessandro Magno (IV-III sec. a.C.) l’Autore Omar 
Coloru1 (d’ora in poi, l’A.) ripercorre in maniera chiara e con uno 

stile accessibile le vicende della sanguinosa successione ad Alessandro Magno 
(323-281 a.C.). Il saggio si inserisce a pieno diritto nel solco dell’interesse di 

1 Omar Coloru insegna attualmente Storia Greca ed Epigrafia Greca presso l’Università de-
gli studi di Bari Aldo Moro.
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lunga data verso le origini dell’Ellenismo, come dimostrano alcuni recenti e im-
portanti studi, tra gli altri, di Robin Waterfield, Victor Alonso Troncoso e Fran-
ca Landucci2. 

Nel suo riesame di un’epoca di netta transizione, l’A. intende porre l’accento 
sul carattere agonistico e militare della contesa per il potere: esso è giustificato 
già a partire dal sottotitolo, che intenzionalmente denuncia anche la lunga durata 
dei conflitti tra i Successori di Alessandro. Infatti, nel primo dei tre capitoli cen-
trali che compongono il volume, Al migliore (pp. 15-29), è riservato adeguato 
spazio alle riflessioni preliminari (e propedeutiche) sui concetti di kratos, aristeia 
e dignitas, già noti alle epoche precedenti ad Alessandro, ma che incarnano pie-
namente anche lo spirito dell’età ellenistica. L’esercizio della forza, la vittoria 
in battaglia e il governo su un territorio (cfr. il concetto di doriktetos chora), 
tre degli elementi discriminanti per l’identikit del sovrano ideale di quest’epoca, 
acquistano nuovo senso proprio con le lotte dei Successori e degli Epigoni: non 
stupisce, dunque, che la successione ad Alessandro fu caratterizzata soprattutto 
dai (fallimentari) tentativi di dimostrazione di essere “il più forte” (kratistos), 
come si evince in più punti del capitolo. 

Il secondo capitolo, non per caso intitolato I deboli (pp. 30-94), passa in rapida 
ma efficace rassegna gli effimeri e impotenti attori della successione ad Alessan-
dro. Se non potevano mancare i paragrafi sugli eredi più diretti del Macedone, 
ovvero il fratellastro Filippo III Arrideo, e i figli Alessandro IV e Eracle, non 
scontata è l’attenzione che l’A. rivolge alle donne di rango reale, tra regine e prin-
cipesse. La lettura attenta e critica delle fonti coinvolge sia le iraniche Barsine, 
Parisatide, Rossane e Statira, che giocarono un ruolo fondamentale nella politica 
matrimoniale di Alessandro e nel più ampio progetto di fusione tra il mondo ma-
cedone e quello persiano, sia le basilissai argeadi ed epirote. Pagine dense di ri-

2 Mi riferisco a Victor alonso troncoso, Edward M. anson (eds), After Alexander. The 
Time of the Diadochi (323-281 BC), Oxford, 2009; Robin WaterField, Dividing the Spoils. 
The War for Alexander the Great’s Empire, Oxford, 2011; Franca landucci, Il testamen-
to di Alessandro. La Grecia dall’impero ai regni, Roma, 2014; Ead. Alessandro Magno. 
Sovrano ambizioso, guerriero invincibile; il più grande conquistatore di tutti i tempi, Ro-
ma, 2019. Vd. anche il recente Mike roBerts, Alexander the Great’s Legacy. The Decline 
of Macedonian Europe in the Wake of the Wars of the Successors, Philadelphia, 2022, e in 
lingua italiana, segnalo anche i recenti manuali di Federicomaria Muccioli, Storia dell’El-
lenismo, Bologna, 2019, e Manuela Mari (ed), L’età ellenistica: società, politica, cultura, 
Roma, 2019.
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costruzione evenemenziale e allo stesso tempo interpretativa interessano le figure 
di Cinnane, Cleopatra, Tessalonice e soprattutto di Olimpiade ed Euridice, le due 
protagoniste della cosiddetta “Guerra delle regine”: la loro importanza fu grande 
nel contesto degli scontri tra i Successori, poiché l’alleanza con l’una o con le 
altre determinava il provvisorio sopravvento, nelle varie fasi della guerra, del par-
tito ‘legittimista’ di contro a quelli non ‘ufficiali’. Nel capitolo vi è anche spazio 
per Eumene di Cardia, “condottiero forte in una posizione debole” (p. 75), che 
offre lo spunto per ripercorrere le fasi del conflitto fino alla sua morte, occorsa nel 
316 a.C. nella battaglia della Gabiene. È da notare, come giustamente fa l’A., che 
tutti questi personaggi orbitarono attorno all’oikos reale macedone nel senso più 
ampio del termine: con titoli e gradi differenti (madri, mogli di primo e secondo 
letto, compagni d’arme) essi rivendicarono la parentela e i rapporti con Alessan-
dro per la quest for legitimacy, soprattutto ricorrendo a crimini e violenze.

Il terzo capitolo Violenza e terrore (pp. 95-116), pertanto, chiude il corpo cen-
trale del volume soffermandosi in primo luogo sulla “pratica senza tempo” (p. 
95) dell’esercizio della brutalità non solo in guerra, ma anche dentro l’oikos re-
ale, una pratica tanto vistosa anche per l’epoca ellenistica. Nel presentare alcuni 
esempi di violenza, terrore e crudeltà, soprattutto nella loro “dimensione spetta-
colare” (p. 105), l’A. si sofferma sulle cruente vicende della famiglia di Lisimaco 
(le uccisioni del figlio Agatocle e di Tolemeo Cerauno); Antigono Monoftalmo 
(le torture ai corpi di Alceta, fratello di Perdicca e di Antigene, capo degli Argira-
spidi); Agatocle di Siracusa; Olimpiade e Euridice; e infine del tesoriere Arpalo. 
Conclude questa sezione la riflessione sul potere deterrente della forza bruta: il 
dispiego di imponenti eserciti (per esempio, l’assedio di Rodi da parte di Deme-
trio Poliorcete) e le minacce di sanguinose repressioni si fanno i messaggeri di 
una crudelitas già sperimentata e nota, tale da volgere a proprio favore situazioni 
potenzialmente rischiose, e con uno sforzo minore.

A corredo del volume, si contano tre cartine che ritraggono l’assetto geopo-
litico dell’impero di Alessandro nelle varie fasi delle guerre dei Successori (in 
particolare, prima della battaglia di Ipso del 301 e dopo quella di Curupedio del 
281), alcune genealogie dei Successori, oltre a una Introduzione e una Conclu-
sione ricche di spunti di ricerca. Infatti, l’A. non manca di proporre opportuni ed 
equilibrati paralleli tra le vicende dei Successori e quelle di consimili momenti 
storici (ma non necessariamente coevi), già prestati nel corso delle pagine pre-
cedenti: tra i vari, si segnalano i ricorrenti riferimenti al coté iranico dell’impero 
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di Alessandro, o a quello indiano, nella forma di rimandi al trattato di politica 
Arthaśāstra; le citazioni da Il Principe di Machiavelli, che a modo di esergo in-
troducono alla lettura dei tre capitoli principali; e i rimandi alla Cina degli “Stati 
combattenti” (453-221 a.C.) e di Sun Tzu (pp. 119-120). Le fonti antiche, di tra-
dizione greco-romana e di altra provenienza (e.g. i diari babilonesi), sono costan-
temente segnalate nel corpo del testo o nelle note, e sono accompagnate da una 
bibliografia aggiornata e centrata sul tema.

In conclusione, Il regno del più forte apporta un notevole contributo alla let-
teratura sulla successione ad Alessandro Magno: oltre a proporre una rilettura 
degli eventi in maniera lineare, originale e in forma monografica, il volume pre-
sta particolare attenzione all’Ellenismo delle culture, tra mondo greco e mondo 
orientale, in pieno accordo con gli interessi scientifici dell’A., esperto conoscitore 
della “grecità di frontiera” 3, e in linea con le ricerche specialistiche condotte negli 
ultimi decenni. Il saggio compendia in maniera egregia la minore attenzione su 
quest’epoca da parte della manualistica di settore: in questo senso, il volume ap-
profondisce in maniera sintetica e competente uno dei più decisivi turning point 
della storia greca4, con il duplice obiettivo di manuale di formazione per gli stu-
denti e di agile approfondimento per gli specialisti.

vincenzo Micaletti

3 Tra i contributi più rilevanti su questo tema, si segnalano le monografie Omar coloru, Da 
Alessandro a Menandro. Il regno greco di Battriana, Pisa, 2009; Philippe clancier, Omar 
coloru, Gilles gorre, Les mondes hellénistiques. Du Nil à l’Indus, Paris, 2017, oltre a 
svariati contributi su rivista sui regni battriani e indo-greci e sui Seleucidi. Tra gli interes-
si ‘orientali’ dell’A., è da menzionare anche la monografia Omar coloru, L’imperatore 
prigioniero. Valeriano, la Persia e la disfatta di Edessa, Bari-Roma 2017. Ulteriori recen-
ti spunti bibliografici sul tema della ‘grecità di frontiera’: Claudia antonetti, Paolo Biagi 
(Eds), With Alexander in India and Central Asia, Oxford, 2017.

4 La crescente attenzione sulla transizione tra epoca post-classica è ellenistica è in costan-
te crescita: segnalo, tra i volumi più recenti, il catalogo di esposizione di una mostra sulla 
battaglia di Cheronea organizzata ad Atene da Panagiotis iossiF, Ioannis D. Fappas (Eds), 
“Chaeronea, 2 August 338 BC: A Day that Changed the World”, 2023. 



So called Missorium of Kerch, 4th century Found: Bosporan Necropolis, vault on the Gordikov estate. 
Near Kerch, the Сrypt in the North-Eastern Slope of Mount Mithridates, 1891 This silver dish was a 
diplomatic gift from the Byzantine Emperor to a representative of the Bosporan government. In this 
fine example of the early Byzantine art traditional Classical themes are combined with a new artistic 
style. The vessel shows a composition typical of Roman coins: the Emperor on horseback is piercing 

the enemy with a spear. The rider was usually accompanied by one or several warriors and Nike 
crowning the winner. In contrast to the Classical composition showing the final scene of a battle, here 
we see the scene of triumph: Emperor Constantius II sits on a horse, triumphantly raising his spear. 
To emphasize the Emperor’s highest rank and divine power, the artist used special pictorial devices 
including, for example, the distortion of proportions. The images were produced by a chisel. Part of 
the ornamentation is nielloed. The outer surface is gilded and a loop is soldered onto it. Hermitage 

Museum. Saint Petersburg. CC BY-SA 4.0 (Wikimedia Commons). 
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